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1.Da oltre 20 anni importia-
mo dai Paesi confinanti - Fran-
cia,SvizzeraeSlovenia-il15%
dell’energiacheutilizziamo.Po-
tremo fare a meno del nuclea-
re?
ZOLLINO: Considerando il
mix di generazione dei Paesi
diorigine,lametàdell’elettrici-
tà importata è nucleare, tanto
che oggi usiamo più del dop-
piodi chilowattoranucleari di
quando eravamo al massimo
della produzione. Certamente
non stiamo facendo a meno
del nucleare, né se ne potrà fa-
reamenoinfuturo,sesivoglio-
nomantenereseverivincolial-
le emissioni di Co2 a costi ac-
cettabili.
SCALIA: In Italia abbiamo già
una potenza elettrica disponi-
bile di circa 100 mila me-
gawatt che consente un riser-
va superiore a quella di tutti
glialtriPaesi europei.Tuttavia
la privatizzazione del settore
haconsentitopiùspazioaigio-
chidimercatocheagli interes-
sidell’utenza,tantochealleso-
cietà elettriche conviene ven-
dere il kilowattora alla punta
didomandaecompraredinot-
te l’energia nucleare che la
Francia svende e utilizzarla
per pompare l’acqua nei baci-
ni idroelettrici.

2. In Italia si protesta anche
contro le discariche. Come si
potrebbero realizzare centrali
nucleari e un sito per stoccare
le scorie in un Paese, peraltro,
sismico?
ZOLLINO:Informando,dibat-
tendo,coinvolgendo.L’accetta-
zione di infrastrutture indi-
spensabili, realizzate secondo
le migliori pratiche nelle aree
a bassa sismicità presenti nel
Paese, come i depositi per i ri-
fiuti nucleari, richiede tempo,
coerenza e trasparenza. Stessi
ingredienti per l’accettazione
diunnuovoprogrammanucle-
are.
SCALIA:Ilproblemanonmiri-
guarda perché ritengo che sia
inpartenzauna scelta sbaglia-
ta dal punto di vista economi-
co e di prospettive tecnologi-

che.Echeperdipiù, Sardegna
a parte, ci espone ai rischi di
unpaese sismico.

3. Numerosecentralinuclea-
ri sono attive a pochi chilome-
tri dall’Italia. Stiamo parteci-
pando agli stress-test per veri-
ficare la loro sicurezza?
ZOLLINO: Tecnici italiani so-
nocoinvoltineigruppidi lavo-
ro che stannodefinendo i con-
trolli da effettuare sui quasi
150 rettori in esercizio nella
Ue (che coprono quasi il 30%
della domanda elettrica) per
verificare se leproceduredi si-
curezza debbano essere mi-
gliorateallalucedell’in-
cidentediFukushi-
ma.
SCALIA:Me
lo augure-

rei. Questi stress-test comun-
que sono un pannicello caldo
con il quale si vorrebbe tran-
quillizzare la gente: dovrebbe-
roessere testdi routine.

4. La Tepco è nell’occhio del
cicloneperlagestionedeldisa-
stro di Fukushima. Ma come si
comportanoigestori di centra-
li nucleari europee per capaci-
tà di far fronte ai rischi e tra-
sparenza?
ZOLLINO:L’esperienzadiqua-
si50annihamostratounlivel-
lo di sicurezza molto elevato.
Esiste infatti una solida colla-

borazione tra le au-
torità di re-

gola-

zionenazionali,checondivido-
no lemigliori pratiche, inclusi
gli obblighi (tra cui la traspa-
renza nelle comunicazioni) a
caricodeigestoridegli impian-
ti.
SCALIA:La produzione di
energia nucleare è governata
da un comandomolto centra-
lizzato e incompatibile con
una gestione trasparente. Ri-
cordiamoci che dopo Cher-
nobyl persino la stampa fran-
cese si scusò con i propri letto-
ri per aver taciuto l’incidente.
Echediredellereticenzeegra-
vi bugie con le quali la Tepco
ha cercato di minimizzare la
catastrofediFukushima?

5.Dopol’incidenteinGiappo-
ne il mondo sta riflettendo sul
nucleare. Puntando su rispar-
mioenergeticoeenergierinno-

vabili potremmo essere auto-
sufficienti?
ZOLLINO: Aparte pochi reat-
tori temporaneamente ferma-
ti, a caro prezzo, in Germania,
il parco nucleare dei maggiori
Paesiindustrializzatièregolar-
mente inesercizioesi stavalu-
tando se la sequenza dell’inci-
dente di Fukushima possa in
alcun modo riproporsi per i
propri impianti, onde predi-
sporrecontromisure.Ilmiglio-
ramentodell’efficienzaenerge-
tica può contribuire a ridurre
il fabbisogno elettrico, che va
comunque coperto con il mix
migliore economico ed am-
bientale.
SCALIA:Ilrisparmioenergeti-
coè la stradamaestra.Nelpia-
no di efficienza energetica

2010-2020 di Confindu-
stria si prevede un ri-
sparmiodi 51milioni
di tep-tonnellate di
petrolioequivalen-
te con attività che
in10annicreereb-

berounmilionee600milapo-
sti di lavoro, e con 16 miliardi
di investimenti pubblici. Il go-
vernoperòprevedeoltre30mi-
liardi di spesa in 4 centrali nu-
clearicheprodurrebberoener-
gia elettrica per circa un deci-
modiquella richiestaal 2020.

6. L’Europahaimpostointer-
venti di mitigazione per far
fronte ai cambiamenti climati-
ci.Entro il2020: 20%dirispar-
mio energetico; 20% in meno
di emissioni di Co2; 20% di
energia da fonti rinnovabili.
Perché non si parla del nuclea-
re, visto che non emette anidri-
de carbonica?
ZOLLINO:
L’energia
nuclea-

re è partedei programmidi ri-
cerca. Nel presente l’Ue si fa
spesso schermo della formula
“usareomeno la fontenuclea-
re è competenza dei Paesi
membri”, chevaleperòper tut-
te le fonti. Essendo il nucleare
abassissimaemissionediCo2,
sarebbe invece auspicabile un
maggiore impegno comunita-
rionellaregolazionedellafilie-
ra, per esempio proponendo
un’unica “Autorità di sicurez-
zanucleare”.
SCALIA:Ilnuclearenonfapar-
te degli obiettivi europei al
2020. La Francia ha provato a
far inserire il nucleare tra le
fonti rinnovabili,ma lapropo-
sta è stata bocciata dal Parla-
mentoeuropeonel2008.Ilnu-
cleare rappresentaunae fonte
vecchia e residuale: appena il
2% dei consumi mondiali. Il
mondo sta pensando al 98%
puntandosunuove tecnologie
esunuovomodello energetico
che ci eviti la grave crisi clima-
ticacheè inatto.

7.Confutatequestaquestio-
ne: “Che senso ha non avere
centraliecomprareenergianu-
cleare dall’estero correndo co-
munque i rischi dei Paesi confi-
nanti?”.
ZOLLINO: Convivere con un
impianto nucleare è diverso
cheaverloa100o200chilome-

tri. Va detto però che gli
impianti che si

vorrebbero
realizza-

re in Italia (reattori di genera-
zione “III+”), in siti a bassa si-
smicità, sono molto più sicuri
diquelli attualmente ineserci-
zioai nostri confini, e purepiù
sicuri di altre tecnologie ener-
getiche.
SCALIA: Ilmassimopericoloè
nel raggio di 5 miglia intorno
ad una centrale, e diminuisce
con la distanza.Meglio stare a
Tokyo o a Fukushima? Inoltre
ricordiamocicheleAlpicihan-
noprotettodallanuberadioat-
tiva di Chernobyl. E incidenti
così gravi hanno smentito il
dogma della sicurezza nuclea-
re sul quale si è sviluppata
l’energia nucleare nel mondo
negli anni ’60-70.

8. Senzanuclearepagherem-
mo l’energia di più o di meno?
ZOLLINO: Considerando tut-
telecomponentidicosto, l’elet-
tricità prodotta da un moder-
no reattore di generazione
III+, che entri in funzione al
2020,èpiùcompetitivadiquel-
la prodotta da fonte fossile,
specie se si considera il costo
di emissione della Co2. Senza
nucleare l’energia elettrica ci
costae ci costeràdipiù.
SCALIA: Secondo il diparti-
mento dell’energia Usa nel
2020 il kilowattoranucleare ci
costerà più di quello da carbo-
ne,gasedeolico. Ilnucleareha
costialtissimichedovunquesi
sostengono con contributi go-
vernativi pagati dai cittadini
per sostenere gli oneri dei fi-
nanziamenti bancari. E nel
prezzodel kilowattoranuclea-
renon si considerano i costi di
smantellamento. Tremonti
stesso ha sottolineato che nei
Paesi con il nucleare nel debi-
topubblicosidovràtenerecon-
todel “debitoatomico”.

9. Il Governo tedesco preve-
dechenel2020 laGermaniadi-
penderà dall’energia nucleare
soloper l’1% del proprio fabbi-
sogno e per il 47% da fonti rin-
novabili. Perché l’Italia invece
dovrebbe puntare sul nuclea-
re?
ZOLLINO: Non so se in Ger-
mania nel 2020 sarà davvero
così. Intanto lì si produce il
70%dell’elettricitàdacarbone
enucleare, fonti tra le più eco-
nomiche, come fanno del re-
sto i maggiori Paesi industria-
lizzatitrannel’Italiacheusain-
vecegasperoltreil50%delfab-
bisognoedhailcostodell’ener-
gia elettrica più altod’Europa.
Ilpuntononètantoqualesarà
il nuovomix al 2030o al 2050,
ma come i vari Paesi ci arrive-
ranno:arzilli o esangui!
SCALIA:Ilnucleareèunascel-
ta del passato e lo hanno capi-
to tutti i più grandi Paesi del
mondo come la Germania. E
in Cina la produzione di ener-
gia eolica nel 2020 sarà alme-
no4voltequellanucleare, am-
messocheilprogrammanucle-
are cinese venga conferma-
to.f
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DocentediFisicamatemati-
caa “LaSapienza”diRoma,
è consulente tecnico per il
comitato veneto per il “Sì”
al referendum anti-nuclea-
re. Con Gianni Mattioli ha
pubblicato il saggio “Nucle-
are: a chi conviene?”.

È professore all’Università
di Padova di "Impianti nu-
cleari a fissione e fusione” e
di“Tecnicaedeconomiadel-
l’energia”.Haavutomolti in-
carichi europei.Èpresiden-
tedell’Associazione“Oknu-
cleare,No referendum”.

Rappresenta
il2%deiconsumi
planetari,enel
mondosipuntaa
nuovetecnologie
perl’energia

VENETO
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Referendum?Forsenon sifarà, ma ildibattito resta caldo MassimoScalìa

ILCONFRONTO.I dueesperti cuisi ispiranoi comitati del “No”edel “Sì”

Dilemmanucleare
«Èindispensabile»
«Nonciservepiù»

BELLUNO.Zaia:«Ilfuturo?Lerinnovabili»
IlpresidentevenetoLucaZaiahainauguratounacentraleidroelettricaa
Fener:«Quest’operaèunarispostaalternativaalnucleare.Ilfuturosonole
rinnovabilieilraggiungimentodell’autosufficienzaenergeticanonèun’utopia».
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Chesisvolgaomenoilreferen-
dumsulnucleareil12-13giu-
no,laquestionedell'approvvi-
gionamentoenergeticoinItalia
restad'attualità.Ilnucleareè
statoreintrodottonel2008
conlanuovastrategiaenerge-
ticanazionaledelGoverno,eun
accordoItalia-Franciaprevede
lacostruzionedialmeno

quattroreattorinuclearidi3a

generazioneentroil2020.Per
abrogarelaleggesulritornoal
nucleareèstatoappunto
promossounreferendum,ma
dopoildisastrodiFukushima
unemendamentodella
maggioranzaalcosiddetto
decreto“Omnibus”hastabilito
l'abrogazionedituttelenorme

previsteperlarealizzazionedi
impiantinucleari. Inseguito,
tuttavia,Berlusconihachiarito
chel'Italianonhaaffatto
abbandonatoilprogramma
nucleare,masitrattadiun
provvedimentonecessarioper
rendereinutileilreferendum.
MancailvotodellaCamera,poi
decidelaCortediCassazione.

CinziaZuccon Morgani

Sistanno
verificandoiguai
diFukushima,
maireattori“III+”
sarannomoltopiù
sicuri,amenocosto

GiuseppeZollino

«Metàdell’energiacheimportiamoèdall’atomo»
«CompriamodinottequellachelaFranciasvende»
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